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Gli avvenimenti in Russia 
1 massiini attori delia riTolnoónB 
Questo articolo, come 1 lettori s'acoorge-

ranuo è stato scritto prima ohe in Russia 
fosso stata proclamatii laOostitnxiono. 

Per l'affoilarai eanfaio delle notizie, 
aolt* di veramente preolio ti pnA sa­
pere K proposito della riTolniione 
rasa» : (orse all' ora in cai questo art'-
oolo vedrà la luoe; la riTolnilone sTrit 
b&ttnto l'aatooraila. Ma oii ohe ri-
lalta chiaramente è questo {atto : ohe 
attori dell'iinmeaso moTlmeoto sono 
gli stndenti e gii operai. 

La aeaols e 1' ofSolna oostro la ba-
rooratla tirannica ed il militarismo (e-
rose, la scienza ed il lavoro contro 
r ignoranza e la Tinlocta : il connubio 
è naturale, per la Russia quasi naoTO, 
eqntndi sorprendente Di fatto, mentre 

?;lt studenti furono sempre I depositari 
edoli delle tradizioni riballì, i combat­

tenti gik provati nelle buone battsglio 
per la libertk; i proletari ohe ileo a 

fioco tempo addietro hanno ohiamato 
0 Czar, noni parola e senso infantile, 

plcoolo padre, furono sempre strnmonto 
di reazione nella mani dell' agtocrazla. 

Degli studenti il principe Trubetiiknj 
aerilo : « Le leggi del fermento delle 
masse ohe al sono fatte pian piapo 
strada In tatto le afere della nostra 
vita sociale, apparirono dapprimn nelle 
Univerattlt. Oli atadenti parlarono e si 
sollevarono in nD'epooa io ool, ecòe-
>ion fatta dei rivolniiodari, tntla la so 
eletk rosta giaceva sotto 11 più duro 
regime reazionario. » 

Né sto a ricordare 1 aacriflci e gli 
erolami di quei giovani ohe finivano la 
vita anlle forche, e restavano appiccali 
alla oorle con lo aguarda vitreo ri* 
volto «li'orizzonte rosaeggiante quasi 
rapiti in una viaioue del fnturo : né 
ricordo cho da dne anni, lasciata ogni 
questione accademica, ai erano aper­
tamente impegnati in una lotta politica 
continua, doloroaa, lattnosa ; e ohe fa-
oevano divampare il gran fnoso, na-
seosto sotto le indiSerenze e le paure, 
dando, in oiaacun caso, l'esempio, 

Ma voglio ricordare ohe il eacrifloio 
Don poteva essere coronalo da snooesio 
Ano a quando mancava il gigante po­
polo. 

La teoria del Loria per cai tutti 1 
cambiamenti di dominio di olaase non 
sono che rivolte di lavoratori impro-
dottivi (poeti, sacerdoti eoo.) contro il 
regime ohe non pnò più stipendiarli, 
anche se ammeaaa, non varrebbe troppo 
•el caso presente 

Mentre di fatto gli studenti, ' pro> 
(eaalonistl gli intellettuali, l lavoratori 
dal Loria classificati oome iniprodut 
tivi, tenevano acoesa la fiaccola del­
l'idea di libertà. Il popolo non rispon­
deva all'appello, e i loro sforzi ai fran-
Savano contro la muraglia troppo spessa 

all'aatoaratia. 
B potrebbe dirsi che la rivoluziono 

preaenie viene compiuta dai soli lavo­
ratori improduttivi, qualora il popolo 
oggi li aegoiaae aenza vara coaoienza 
delia aua azione, aenza partecipazione 
ideale, come forse avvenne per altre 
rivoluzioni, ma il fatto appunto più 

firando che io mi propongo di segna 
are, i qnosto : la partecipazione co-

adente del proletariato, almeno indu­
striale, il quale si organizza contro la 
tirannia politico ecocomioa e decreta lo 
•ciopero, e stabilisce concorde il ano 
inizio e il suo svolgersi, e rende im-
manaamente più facile l'opera dì de­
molizione. 

Quale parte del popolo rimane per 
l'autocrazia ? La peggiore : l'infima ple­
baglia, affamata e pidocobioea, che si 
vende alla polizia per pochi kopek, e 
«he domani aark per la rivoluzione, 
qnando avrà'trionfato, K' la solita ple­
baglia, ohe non puA avere arbitrio di 
elezione, tanta è la sua fame e tanto 
triste l'ambiento delittuoso nei quale 
essa crebbe : la plebaglia amica di 
tutte le tirannie, di quella della reggia 
0 di quelle della piazza, del Borbone 
e del Terrore. 

Quella parta di popolo, quel prole-
lariaio intelligente che apprenda nello 
grandi fabbriohe la solidarietà con 
i compagni, il bisogno e la possibilità 
di migliorare la propria condizione, la 
Decessila della resistenza e la utilità 
dell'organizzazione, ormai pensa con il 
proprio cervello, e durante il presenta 
moto di Russia ai schiera dalla parte 
della rivoluzione, perchè vede attra­
verso il cangiamento del regime attuale 
(nemico d'ogni sua elevazione) il miglio-
ramenio economico e morale; e in una 
visione più lontana, lo stato del lavoro 
collottito a del godimento collettivo 
dei prodotti. , , . 

Quindi easo i aplnto da un senso di 

vero Interesae e da una idealità che 
ha acquistato vita nella sua menta du 
rante la preparazione e lo svolgimento 
della lotta per il aoddiafacimento dello 
intereasa medeaimo. Non ai tratta di 
aforzi separati, individuali, che cario 
non mancarono mai nel popolo, nella 
rivoluzioni politiche passate; ma ai 
tratta in questo caio di una immensa 
volontà diioipllnata e organizzata. 

Il proletariato rlvoiuziooario è 11 
nuovo fortissimo attore sulla scèna 
della rivoluzione russa, 

Cho più? II meeting all'onivcrsità, 
io sciopero dalle fabbriche, l'affarma-
zione teorica dui principi, la cessazione 
dello attività produttrici, la volontà di 
morire liberi piuttosto ohe vivere 
schiavi) la barricela della via o dell'u-
niveraità, l'aiuto di uoa . parte dell'o-
seroito, infilti'ato da elementi nuovi e 
già coltivati alle idee di democrazia ; 
l'assolutismo traballa. 
, B i giovani l'uccideranno. Dico 1 gio­
vani perchè anche i proletari ohe per 
le prime volte, in Russia, entrano dl-
reltamencte nelle battaglie politiahe e 
sociali, debboBa"avere gli entusiaaml e 
le enorgie giovanili, come ne hanno 
invero i proletari di tutto il mondo, in 
quest'ora di grandi rivendicaiioni. 

lissi sono i tipi nnovi delle rivolu­
zioni, mentre gli altri grandi attori, gli 
studenti, rispondano a un tipo già noto 
di generosità e d'eroismo. 

Pensando ad «sai, In quest'ora di 
grande trepidazione per l'anime aaaetate 
di progresso, io rivedo Enjobras, la 
creazione sublime di Victor Uago, Bnjo-
braa studente, biondo e roseo come 
Apollo, dagli occhi grandi e luminosi, 
quasi infantili. Sulla soala dellaibarri­
cata, oon il gomito appoggiato sulla ca 
rabina, i capelli rovesolati indietro come 
quelli ilell'aDgelo sulla quadriga di stelle, 
pari», ai pochi morituri, dell'avvenire : 
« Le vie inondate di luco, i rami verdi 
sulle soglie, le uszionj sorelle, gii uo 
mini giusti, i vecchi che benedioono i 
fanclulii, il pasaato che ama 11 presente, 
i penaatori in piena libertà...». 

Ed Bnjobraa eadama, rapito nella 
visione del futuro; aorridente, più ballo 
ohe mai; 

< Fratelli, chi muore qui, muore nel-
l'irradiazione dell'a'venire; e noi en­
triamo in noa tomba penetrata dall'au­
rora > 

Intorno agii Eojobraa, di Russia per 
i loro sogni, ai atringono coorti di la­
voratori, sereni e decisi, che portano 
in fronte li vessillo fiammeggiante e 
che vogliono, come i tessitori di Lione, 
vivere lavorando a morirò combattendo. 

La vita essi chiedooo; la viti libera 
e giusta. E poiché, non l'ebbero dal 
piccolo padre, lo maledìscono. Padre 
di ohi, ormai, questa larva di Czar? 

DI qualche muj k perso nelle lande 
bianche, della gentaglia pidocchiosa 
e di un Delfino in fascie che non avrà 
r imporo. 

Triste figliuolanta,,. 
31 ottobre 1905. 

Hamm. 

Coma I eoolallall hanno aooatto li pro-
olamc delio ozar. 
A Pietroburgo 1 socialisti hanno ac-

oolto il documento oon grida dì rivolta 
e con la decisione di continuare lo scio­
pero politico, fino al momento in cui 
otterraoDO vittoria completa. 

il proclama dei tooialisti 
Geco il proclama dei socialisti in ri­

sposta al manifesto dello ozar ; 
< Il manifesto apparso ieri mette in 

rilievo l'Impotenza dell'autocrazia e del 
Ooverno nel oonilitto con la nazione 
in rivolta. 

< Rendendosi conto che la fine si 
avvicina, l'autocrazia cede di nnovo 
dinanzi alla preasioni iscbiaocianti del 
grande movimento rivoluzionario che 
prende un carattere sempre più acuto, 
dinanzi allo sciopera politico generalo 
e organizzato e dinanzi alla resistenza 
armata. 

« L'autocrazia apera ool anoi mezzi 
preferiti di creare dal dissensi nella 
naziono, la quale lotta per la libertà. 
Il manifesto del 30 ottobre non oom-
prende alunna amnistia polìtica ed è 
accompagnato dalla leggo marziale e 
da aseouzioni. I diritti ohe . Il popolo 
ha comperato a prezzo di esistenza in­
numerevoli, non possono esaere assicu­
rati e promulgati so non dal popolo. 

«Il solo mozzo di pacificare real­
mente il paese e il popolo ata nella 
convocaziono immediata dì una assem­
blea costitnente, aletta con suffragio 
segreto nniveraale, eguale a diretto, 

di tutti i cittadini adulti senza distin­
zione di sesso, religione e nazionalità, 
e nello stabilire tutte le garanzie delle 
libertà civili. 

<Lo sciopero politico è quindi oon-
tiiinato ». 
La munloipaiiii di Pislrsburgo inneggi» 

allo Czar e alia libarla 
In una seduta tenuta lersera, il Con-

eiglio muuiolpaie, dopo aver ascoltata 
la lettura del manifesto imperiale, de­
cise di inviare allo Czar il seguente 
Indirizzo : 

« Il Municipio di Pietroburgo accoglie 
oon gioia la notizia dalla proclamazione 
della libertà e conta fermamente in un 
grande e brillante avvenire per la no­
stra cara patria. Vita l'Imperatore di 
un popolo libera I > 

Pobieilonsazaw dlmiitionarla 
li procuratore del Santo Sinodo, Po-

bladonoszew, ha rassegnate la sue dì-
mltaioni. 

A Vartavia non «l.oradB nello ozar 
La proclamazione della coti detta ri­

forma coatitaaiooala è ben lungi dal 
eonvìncere la maggioranza. Non ai crede 
affatto alla ooeaià degli intendimenti 
dello czar, e gli animi non sono per 
nulla paoifioati. 

Tutti i gruppi dal partito socialista 
ai sono accordati e proclamano pubbli­
camente la necessitfc della continnazione 
dolila lotta ondo otteBore nn ancoesao 
completo. 

I ferrovieri decisero dal canto io'o 
di continuare nello solopero fino a ohe 
non ala stata accordata l'amniatia al 
prigionieri politici, 

Dillidenza • (ooltloistno 
Telegrammi della Russia dicano che 

all'entusiasmo destato sul principia dal 
manlfeato imperiala subentrarono non 
soltanto a Pietroburgo ma in tutte le 
maggiori citià della Russia la diffidenza 
0 lo scetticismo. Quindi miaaocia di 
prevalere nuovamente il radicalismo 
rivoluzionarlo, che vuole una buona 
volta decisa questa lunga sanguinosa 
lotta per i diritti d»l popolo contro il 
regime dell'autocrazia, mostratali già 
ripetutamente menzognera o fedifraga. 

Sono segnalati confi Iti sanguinosi fra 
rivoluzionari e cosaoobi a Kasan, a Kl 
schineff, a R'ga, x Poltava ecc. 

La «onoeMione deiramnislia 
VAgentia Telegrafica di Pietro' 

bnrgo pubblica la seguente nota : 
II conte Witte ci autorizza a dichia­

rare che il ministro della giustizia stu­
dia un progetto d'imnistia a favore di 
quei detenuti, per delitti od altri reati 
politioi, che non oostituisoono alcun pe­
ricola per l'ordina sociale nelle circo­
stanze attuali. 

La questione ei disouterà prossima­
mente net Consiglio dei ministri. 

L'impresaiono a Pietroburgo 
L'Irritazione par la mancata amnistia 

Telegrafano aW'Eolair; 
Il manifesto dello Czar è stato pub­

blicato alle ore II di notte. L'aspetto 
della città è singolare. Oli uni sono 
pazzi di gioia e corrono per le strade 
gridando Urrà!/ gii altri sono irritati 
per la mancanza delia amnistia. Av­
vengono dei disordini. 

Gioia a Varsavia 
L'oscurità regna etaicra nelle vie 

deserte di Varsavia ohe SODO percorse 
soltanto da pattuglio di fanteria. 

La redazione dei Corriere di Var­
savia ha ricevuto notizia ohe lo Czar 
ha firmato una Costituzione, Questa 
notizia si sparse r;ipìdamonte, proda-
oondo una grandissima impressione 

La gioia è immausa, ma viene tem­
perata dal timore di una smentita. 

AnaiDhia m k in Serbia 
Le notizie da Belgrado destano pre-

oocopazione. 
Le ultime sedute della Supoina di­

mostrano che il partito dei regicidi è 
tuttora quella ohe spadroneggia II 
paese. 

Il re Caragoorgevìch ha tentato in­
vano di far dimeotioaro al mondo ci­
vile quella pagina sanguinosa della 
storia di Serbia. 

La Serbia politioamenta è isolata 
dal mondo e la situazione interna, sa 
tura d'odi s di vendette, è minacoiosa. 
Si afferma che II re è intenzionato di 
abdicare in favore del principe Mirko 
di Montenegro. 

Procurare usi n n o w a atmioo al 
proprio giornale, sia oortese cura e 
desiderata soddisfazione per ciascun 
amico del PAESE. 

DALLA CAPIIALE 
Il programma tiel ministro Bianchi 

Alla Minerva ieri cominciarono le 
sedate della sessione autunnale del 
Consiglio anporlore dell' istruzione, ed 
il ministro Bianchi pronunziò il di-
scorso inangurale. 

Egli disse che sarebbe stalo lieto se 
aveaae potuto presentare all' esame del 
Conaiglio qualche riforma riflettente 
r Istituto superiore ; ma che non ora-
detto opportuna una riforma affrettata. 

Quella ohe a' Imponeva come più ur­
gente era la riforma della scuola se-
oondaria, che terrà dietro all' appro­
vazione della legge aullo alato econo­
mico degl'lnaegnantlaacondari. D'altra 
parte la logloa stesaa della cose ri-. 
chiederà che, dato un assetto più nor-

I male all'insegnamanlo medio, sia ri­
soluto il problema degli atipeodt del 
professori nniveraìtart e quella com­
plesso della riforma di tutto I' orga­
nismo della nostra Univeraltà. Egli 
quindi preterii ad una riforma affret­
tata 0 parziale, di lasciare intatto, per 
ora, l'ordinamento prosanta della aonola 
superiora ohe, non oatante i suoi di­
fetti, dà aotavoll frutti, specialmente 
grazie, allo zelo, a all'annegazioue dei 
professori. 

Le dimissioni deli'on, Maiorana 
L'on, Maiorana ha manifestata ,la 

ferma decisione di dimettersi se nei 
prossimi Consigli dei ministri non il , 
discuterà ed approverà la sua proposta 
di riforma tributaria. 

Paro che in tale determinazi«na sia 
venuto anche dopo essersi ooosnltato 
nei reconti suoi viaggi oon antorevoli 
nomini politloì. 

Noi ohe la riforma non conosciamo 
nei suol termini preolai non poasiamo 
valutare le vive opposizioni mosse dal 
suoi colleghl all'opera deli'on. Majo­
rana, 

La riforma del Codloo di oommsrclo 
lori ei è riunita al ministero di Gra­

zia e Qiustizia la commissiona incari 
oata delle modificazioni al Codice di 
Commercio. Detta cammisaione era pre­
siedute dai senatore Pagani Gnarno-
sohelli. Sì stabili che la Commissiono 
abbia a porre la nostra legge commcr-
oialo in armonia coi progresso e le 
eaigeoze della vita industriale e com 
morciale dal paese ; e di seguire la via 
più pratica per addivenire a proposte 
concrete. 

La Commissione quindi deliberò dì 
ripartirsi in vane sotto-commissioni. 

La sassiono oontinuerà 
Non ha foodamento la voce corsa 

della chiusura della sespione parlamen­
tare, 

L'oa, Fortis intende coma a lui non 
convenga acorescere le difficoltà tra le 
quali iontiimente sì dibatte ; e dall'altra 
parte su questo proposito di quiete è 
consigliato deli'on. Marcerà, che sente 
la sua autorità diminuita io seguito ai 
noti contradditori incidenti. 

Quelli che più insistono presso l'on. 
Fortis per la chiusura della sessione 
vorrebbero rinnovata la Commissione 
del bilancio, lo maggioranza ostile ai 
Gabinetto, ma forse l'on. B'ortis penserà 
ohe nella sua maggioranza non trore-
rebbe nomi migliori e più autorevoli 
degli attuali. 

La orisetta ministeriale 
L'on. Mirabeilo ha già Iniziato le 

pratiche per la successione apertasi al 
BottoportafogU della manna, con le di­
missioni deli'on. Aubry. 

Para che la prima offerta sia stata 
fatta al comandante on. lucifero, che 
tu già capo gabinetto deli'on. Mirabeilo. 

Si dice che l'on. Lucifaro non abbia 
voluto accettare l'offerta perchè, come 
la grande maggioranza dei deputati di 
buon senso, non ha nessuna fiducia nelle 
longevità del Ministero. 

Una conferma delle intenzioni di 
Majorana. 
Togliamo dalla Vita : 
Abbiamo avuto la oonferma, malgrado 

le smentite di certi zelaoti offio.iosi, che 
l'onorevole Majorana non esiterebbe a 
dimettersi se il Conaiglio dei ministri 
non gli consentisse di mantnuere l'im 
pegno proso con la Camera fino dal 
giugno acorso, di presentare, cioè, entro 
novembre un progetto di riforma sui 
tributi locali. 

L'oa, Fortis ha molto caldeggiato que­
sto disegno e l'on. Majorana confida 
cho il Presidente del Consiglia riusoirà 
nel prossimo Consiglio a vincere le op­
posizioni organizzate contro il progetto 
di riforma da altri ministri. 

Vsdi N«t« • Notlzis in tirza pagina 

La parola a Massimo Clorki 
Massimo Qorki ha dirotto, per mezzo del 

Times, ol signor Harbore una lettera ohe fi 
un manifesto, ogni parola del quale 6 un 
ferro rovente contro la tirannide russa. 
Neinmeao centomila soldati, se anoho lo 
Zar li avesse o potesso adoperarli, potreb­
bero distruggere L'eitotts delle infuocate 
parole del Oorki. 

Essa (i un documento storico e per tanto 
riproduciamo la lettera; 

Otioire 190n. 
Costoro taatano di aoffooaro nel 

sangue il tuono della auBoieaia oho; 
arde nei popolo rasao, finaimant» ri-I 
svegliato alla oonossensa del suo di­
ritto a soegliersi la maniera di vita 
ohe gli conviene. Questi nomini sono 
abituati ot patere: la vita è bella per 
loro fintanto ohe poaaono disporre del 
fato e nelle fiochezze del nostro paese, 
della forza e del sangue del nostro 
popolo, senza reador conto ad alonnc 
del loro' atti. 

Costoro hanno preso l'abitudine di 
considerare la Russia some loro do­
mìnio, ed hanno oon la forza mante­
nuta la Bazione senza diritti e nel­
l'ignoranza e nalio squallore per inde- . 
bolira lo spiritò di essa ed impedire 
lo sviluppo della sue energie: «ostoro 
hanno soasiderato il popolo oome una 
mandria di schiavi cieohì e sordi. Con 
il ointamo di persona corrotta dalla 
Impuiiltà, oon la franca orodeità di 
«nimali che sentono ia propria forza, 
«ottoirp-liiitiao fatto.di tntta'per oooi-
dsra lo spirito creativo dei nostro po­
polo: mai queste vili creatore, ohe 
al ritengono i onatodi della intera vita 
del ooatro paese, aooo Ignoranti a ata-
pìde : non caplacono cho ii ridurre una 
nazione ad una maachina senza sensi 
è tanto imposaibile come ridurre ia 
montagne graoitiohe del Canoaso in 
molle creta. ,, 

La olaca ed inumana oppresalone non 
ha potuto soffocare II faoco ardito e 
libero del pensiero del nostro paese, 
ohe ovunque si fa strada con maggior 
forza, e i ciechi stessi ne vedono ora 
le fiamme minacciosa. E quéste fiamme 
ai spandono in tutte la direzioni, ina­
spettate, e seroano di levarsi In nn 
gloriosa fasoio, in un turbina spaven­
toso di protesta nel quale ai ani.ssono 
tutti gli uomini di pensiero e di onestà 
contro la violenza di un gruppo di pa­
rassiti incapaci, nutriti con 11 succo 
miglioro del paese. 

I parassiti seotono che l'agonia si 
avvicina e la morte la segua : ma essi 
vogliono vivere e lottano par quanto 
poaaono contro la volontà del popolo : 
la codardia, la diaoneatà, l'inganno so-
no le armi. Easl cercano di svegliare 
dalle profondità della vita tutto quanto 
vi è di più oscuro e perfido, di più e-
goistico, venale e basso ed hanho inci­
tato queste massa cieche di essere vi­
lipesi contro la parte migliore del no­
stro popolo per schiacciarla e manta-
nere nelle loro mani Incapaci il potere 
non fosse altro che per nn altro anno. 
Costoro apertamente aizzano oome ca­
ni, russi GOtro ebrei, polacchi e finnì; 
tartari contro armeni a georgiani ; 11 
pigro contadino istupidito dall'odio 
contro studenti ed anche fanoinlli ; a 
se forse domani ì tartari ohiedossero 
chiedessero il riconoscimento dei loro 
diritti contro di loro ai manderebbero 
i Oirghiz e i Mordvlniaji per oppri­
merli. 

Ovunque è la stessa cosa. Questi sa­
tanici parassiti hanno riunita intorno 
a sé per proteggere la loro potenza la 
parte più barbara e più ignorante del 
popolo ohe adoperano contro quanti 
desiderano disinteressatamente il bene 
e la libertà. 

In tutta la storia umana a in nessun 
paese la lotta delle classi dirigenti por 
il predominio sul popolo è stata mal 
combattuta con tanta bassezza, tanta 
infamia, tanto oìnlsmo oome si com­
butta nel nostro paese in questi 
giorni assetati di sangue. Quale vile a 
gretta impotonza sì scorge in queste 
creature ohe sono ubbriache del san­
gue sparso e sentono avvicinarsi la 
fine! 

Quale impressiona deve eccitare il 
nostro paese io Europa quando sì vede 
coloro che ci governano chiamare alla 
vita quando vi è dì selvaggio, barbaro, 
incivile e tentare di uccidere quanto 
vi è di veramente onesto, umano vi-
vificatore. 

I giorni por i quali passiamo sono 
l'alba di una rigenerazione spirituale, 
ma la lotta che desola la Russia sarà 
scritta nella storia come,uno degli av­
venimenti più tragici delia umanità. 

Questa lotta non durerà molto per­
chè il potere governativo è in ìafacelo: 
ma ooloro ohe oggi rubano |ed ncoì-
dono impunemente non sì rassegnarauno 
ad abbandonare il potere. 

La mano che Ieri Infranse il teschio 



IL PAESE 

di nn armano e di un ispaallta perchè, 
prima dal russo o del turtnro a'oTaan 
aantito il diritto alla libertit, ohi può 
dirti su i^nals tosta piombarli domani t 

E' {aall» arfcstitriib i c'ochi e inoos-
santi oolpii ohe tutti gli aoraini ano-
Btieboonìdel Cansaso, della Finlandia, 
dell* Polonia o della Russia si nni-
•qaao iti una fastigi a e ai atendanola 
mano senza timore domandandosi: ohi 
è 11 nostro Domioot 

La risposta è facile : uno e tutti : 
tartari, masi, armeni, israeliti, deaide-
raao una cosa sola, oioò niVore meglio 
di quanto non abbiamo fatto finora. 

Nftn UBO di essi gode la liberU, non 
nno di essi ha il diritto di Tirerà so-
oondo le iociinasioni della sua rasza e 
le sue cooTeDiioni religiose, oose que­
ste ohe sopratntte sono noooSBaria alta 
ariinppo di un nomo e di un popolo, 
non uno di essi ha 11 diritto di se­
guire senza intralsl i propri desideri 
personali e sociali, il diritto di soegliere 
la propria via nella lita, elementi ne-
oasaarl questi por lo sviluppo dal pro­
prio spirito e di quello della sua raiza, 

E' Teramente certo ohe l'armeno 
privi 11 barbara della sua libertii? op 
pure il georgiano? Njn sono i russi, 
gli Israeliti, i polacchi legati mani e 
piedi dalla stessa potenza che opprime 
egualmente 11 tartaro? Il loro nemico 
è uno solo. 

Tutti gli uomini ohe possiedono uni 
visione chiara, la oui volontii è libera, 
devono nslrs! nella lotta contro la po­
tenza cìeoa e satsnioa che li opprime 
Indistintamente, li loro nemioo è ano 
solo. Che l'ugnagliauza e la fratellanza 
Tongano fra noi, che la luco della ra 
glena soonda sopra di noi e al noisca 
insieme in un grande invincibile valere. 

Massimo Oorki. 
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mento ool nostri modesti progetti, «i 
permettiamo richiamare l'attenzione del­
l'attuale solerte Presidente della « U-
uione dei Negozianti ed Biercenii » l'p-
gi-egiu sig. NIDO 6 P.cooli, per tjacl 
oalcolo ohe vorrk fare dei nostri de 
Sideri. 

B a l a n i (Hi») — Ufliolo postale. 
— Lagnanze. — Anche nella frazione 
di Urbignacco avremo un nuovo afScio 
postale di 3* classe, alleviando cosi un 
po' l'improbo lavoro dell'ufBcio di S, 
Stefano, W gièi bandito il concorsa pel 
titolare della coUeiloria ohe si chiude 
il 20 novembre in modo ohe in prln-
oiplo dell'saao aaoro, aredo, il naoro 
ufficio funzionerà, 

Quello però che rimane incompren­
sibile, dato il grande «viluppo di Buia, 
è l'esclusione della posta che arriva a 
Magnano Àrtegna (nostra stazione) col 
trèno delle U circa. Non coacedendooi 
la posta con quel treno, noi riceviamo 
le lettera e ì gioroail del mattino solo 
alta sera alla aore e aaoba più tsrdi, 
anzi le frazioni ricevono la posta delia 
sera, nella giornata seguente eoo un, 
ritardo di 24 ore. Che belle delizie pò ' 
stali III Non potrebbe l'onorevole Di­
rezione di Udine, evitare questo gravo 
laconveoiente che danneggia gl'inte­
ressi privati 0 commerciali di questo 
paese??! 

Nuovo negozio. — fi sig- Francesco 
Rovere negoziante in coloniali traspor­
tando il proprio negozio su casa pro­
pria, ha ornato il paese di una delle 
più bolle 0 ricche botteghe del capo­
luogo. Oltre la grandiosilii dell'edificio 
ammirasi la moltoplicitli doi prodotti e 
la loro finezza. 

Bravo Cheohil coraggio e buona 
fortuna. 

Oi«i i la l«i l nov. — SI muore. —. 
Oggi ò mancato ai vivi Stnrolo Luigi 
di anni li di Udine, qui rendente da 
vari anni. 

Ed oggi stesso ò morta certa Piutti 
Rosa dì anni 66. 

Prinoipiii d'inoendisi. - - L'altra sera, 
ia cappa del camino della casa abitata 
dalla proprietaria del Caffè Longobardo, 
io piazza Pdolo Diacomo ora in fiamme. 

Accorse per prima 1' offelliera sig. 
Vincenza Pletti; poi i pompieri e molti 
volonterosi. Il fuoco fu tosto domato, 
ed il danno si limitò a poche decine 
di lire. 

La oommamorazlone dei defunti. — 
Oggi, malgrado la giornata paaema, il 
ooncorao al Cimitero monumentale fu 
straordinario. 

Le tombe e lo fosse erano coperte 
di fiori e di «orone. Alla sera molti 
lumicini accesi davano una intonazione 
pietosamoDle commovoute al silente 
ritrovo di persone aSezionate, vibranti 
di sifetli 

Umano, civile, pietosa ooarcgaa. 
Pel S. Martino. —< In piazza del Duomo 

hanno cominciato a piantare le tende 
i casotti per la prossima rinomata fiera 
di S, Martino. 

Nella settimana entrante ne verranno 
altri ancora, ma speriamo ohe non siano 
: rifiuti di altre piazze. 

A proposito di oasolli, — Ancora 
l'anno scorso, rivolgendo il nostro pen­
siero alia sooieta Negozianti od Eser­
centi, ebbimo a fare delle proposte nel 
senso di stabilire dei premi per 1 mi 
gliori oasoUi. 

Naturalmente per far questa bisogna 
pensare molto tempo prima, fare della 
reclamo ed affidarsi alle cure doi gior­
nali. 

Nessuno può disconoscere, in tempo 
di fiera, l'utilitii di questi conoorsi, 

KieerTasdooi di ritornare in argo-

CRONACA CITTADIl^A 
(n tolofono ael FA£S£ porlia U VI. 3-11) 

La biografia di an pcoie frinlano 
l'ordenone, 31 ottobre, 

la questi giorni mi vanne fra (o 
mani un opuscolo edito da Ximenes 
contenente le biografie di quei valorosi 
ohe effettivamente composero la glo­
riosa schiera dei Milla diMaraals, ora 
ridotta a ben pochi, i quali a quuii'e 
poca sprezzando il p.ombo del tr.iDni 
e le oaroeri allora zeppe, accorrevano, 
con entusiasmo all'appello di 0, Oari-
baldi, oioseaiiudojì in una Impresu la 
più ardua che ricorda t'istoria. 

Fra questi, ed uno del primi, trovo 
il modesto o simpatico avv. d.r Boea 
Ellero nastro ooncittadìno, ricordato 
ancora per i suol atti bsncfioi verso i 
poveri nel Ungo tempo che fu Sindaco 
di questa oitth, ed i uno del pochi elio 
al Goiorno non chiese mai nulla. 

Per dimostrare e tanti maligni le-
creduli quanto egli fece per la nostra j 
Patria, trascrivo fedelmente dall'opn- i 
scolo il suo splendido stato di servizio ; 1 

«Ellero Enea era studente in legge 
quando volle seguire Benedetto Cairoli 
a Olii era legata da fratorna amicizia. 

«Nato a Purdenoue (l'riuii), 9 - 9 
1840, gtudeote in legge a Pavia, ove 
saputa che si preparavano gli arruola­
menti per la spedizione in Sicilia si 
ascrisse ool diversi compagni di scuola 
alla squadra che poi formò la 7* comp., 
che tanto si distinse a CalatattmI, Pa­
lermo, Milazzo e Volturno, dovunque 
egli diede prova di valore. Finita la 
campagna, tornò ai suoi studi e sì laureò 
In legge. 

< Nel 1862 accorse di nuovo ad ar­
ruolarsi per la spedizione di Roma, ma 
venne imprigionato Orni anni dopo vo-
uiva di nuovo arrestato per i moti 
delle bande garibaldine nell'alto Friuli. 

« Ma non domo, nel 18S6 cinse di 
nuovo la spada accorrendo ai<a d:-
fesa della Patria e quale sottoteneoto 
nell'esercito volontario veaoo poi no­
minato alutante magg. di Eorico Cairoti, 
comand. il 1° Battaglione del 0° K>gg,to 
so|tto Menotti Oai'ibaldi e con. quel 
grado fece la Campagna d>il Tirolo, e 
come siasi .comportati* lo attesta la ne-
guenta lettera rilasciatagli dal prode 
E. Cairoti, esistente nell'Arohivia di 
Stato dei Mille : 

«Il aotiatoiitto Comandante il 1° 
Batt.e dei O* Regg.o Volontari Italiani, 
rilascia al Furier Magg. Eliero Enea, 
promosso sul Campo dal Oenoralo 0, 
Garibaldi al grado dì sottuliiucn'.i.', la 
seguente dichiarazione,, con la quale 
attesta che durante Is campagna di­
simpegno lo fuozioDi di Aiutante Magg. 
e che fece mostra di nomma ntelli-
geaza, e oapjcita nonché di una a>,ti-
vitti Borprendente. 

< Nelle vario occasioni in cui si tro­
vammo in faccia al nemica fu intrepido 
e valoroso a tutto prova. 

< Trovo debito di coscienza di rila­
sciargli questo attestato della mia stima 
ad amicizia por i servizi inappuntabili 
che egli mi foce 

Como, U -10 18B0. 
if. Cairoti 

. — — • * » • < * — • • > , — 

Calsidosoopio 
l i 'ononnantlea. — Oggi 2 novembre, 

commemorazione di tutti i tMeli dotiiuti. 
A Trieste S, Qìuato mortiro del 287. 

fifll'oiuerftile «lorftea. 
Mulier gloria viri 

2 novemére 185S — La aera del 2 
nijvombre 1856 fu l'ultima per Marina 
Potetti b^ontereale di .cui tessè le lodi 
il nipote Girolamo Tinti. Di cospicua 
casato fu di gran conforto al co. Pietro 
di Monteroale datosi alte lettere, o iu-
spiratrice di virtù modeste ma poderose. 
« s t ­
ili 
f FFot Ettore mmiM t 
f per Se MALATTIE INTERNE 

a NERVOSE. 

j Titltidall8l3al!gl4-H8icatoi»iiiTO,H.4 l 
fl^ ___ -,«.— ~ " 

C u r a «lolla mevruMtnuiK e ilei 
i l l i r turbi n e r v o s i dolV ap^tarec-
ehlu d i s e r e i i t e (luupiteteiiiKa ma 
«lolort d i s t o m a c o •« iititloliicxxa 
«ce*). 
Gousoltazioni hl i ì ì giorni dallo fil alle 1 4 

Via Paolo Sarpì n. 7 ~ Udlno 
(S. PieU-o :\lm'tire) 

Doti UGO E R S E T T T G 
AHievQ deiie Cliniche di Vienna 

SDscìalistii per l'Ostetricia-QiBecoliia 
0 per !e malattie del iiebìnl 

OonMultaxiani d a l l s IO « l i » IS 
tutti 1 giorni eccettuati i festivi 

V I A X ^ I R . U T ' r i , 14. 4 

IL MESTO GIORNO 
Durante l'intera giornata d'ieri fu 

oontinno il mesto peliogrinaggio al Ci 
mitero; iiel pomeriggio poi una folla 
straordinaria si aggirava fra le croci 
e le tombe del recinto davo dormono 
i nastri poveri trapassali. 

Nel mezzo dell'atrio, sostenuta da ap­
posito cavalletta, spiccava la corona che 
ieri mattina l'asaassore Coati con una 
squadra di pompieri io ulta tenuta de­
pose per memoria dei benefattori del 
Comune. 

La corona, veramente magnifica e 
graiidiossi del diametro di quattro metri, 
era formala di garofani raultìcnloh, 
dalie gialla ed altri dori intrecciati con 
eicganll palme e fronde verdi. 

Un ricco nastro, grande, nero, con 
frangie dorate, portava la scritta: Il 
Comune — Ai suoi benefattori. 

Appena al di la dell'atrio, siamo ri­
masti tristamente sorpresi non trovando 
alcun doro sulla terra che copre le 
sventurate vittime del disaitro di Deano I 

Sull'orba rossiccia a secca non v'e­
rano ohe due o tre eorone, poste da 
molto tempo, dello quali nau rimase 
che lo scheletro e qualche pezzo di 
nastra scolorito dal sole e dalle pioggie. 

Molta gente si fermata ad osservare 
i monumenti dello famiglia D'Arouuu 
Camavltto, Luzzatto ecc . , tutti ammi-
raliasimi a ohe oaorano i nastri artisti 
concittadini. 

Oli stndeuti dell'Istituto ai ricorda-
rono dei oompimiti prof. Viglietto e 
Piero Bouini deponendo accanto alle 
loro urne una corona di fiori freschi. 

Abbiamo notato come pochissimi fos-
sarò i morti dimenticati; dal ricco al 
p,ii povero, ogni zolla ohe ricopre la 
persona amata era adorna di fiori u 
di qualche lumicino. 

Vedemmo, cou una stretta al onore, 
la tomba che raccoglie le ossa del po­
vero e tanto compianto avv. Erasmo 
Francesch nìs, tomba letteralmente co­
perta di balle corone fra U quali spic­
cava il ritratto de! pover.) giovane, con 
quella sua aaràttvnéXioàSéìonowia buona 
a dolce, con quello sguardo tranquillo 
e sereno. 

Il mosto pellogriiiig|{ii 'intinnò fino 
a tarda ora, e quaiu!'' l'arooo lo 
ombre della Dotte, li ^ .) recinto 
sembrava un campo di fuoco con tutto 
quelle fiammelle agitato dal vento, 
dando l'immagine diil'anima di tante 
parsone per un istante u^oite djJJe 
tomba, mentró. le campane della oitlii 
e dei paesi d'intorno cominciarono la 
lunga, monotona, piangeute nenia.. 

Il Comizio di domenioa 
prò ripasQ settimanale 

I] Uim dell'DiìDug igeiti - Ds smm mi 
Î 'orve attivissimo il lavoro fra 1 soci 

dell'Unione Agenti di Commercio por 
la luaugurazione del vessillo che se­
guire domenica al Teatro Minerva 
prima del Comizio prò riposo festivo. 

In proposto ci è perveouta una liit-
tera ilrmata un operato coseienie il 
quale fa alcune osservsziotiì e propo­
ste càe non ci sombraoo trascuraòii'. 

Anzitutto rileva che gli agenti, col-
l'ioaugurare il loro vessillo, danno la 
più balla provo di sentire vivo a pal­
pitante il sentimento della sotidarietìi 
con tutte le classi organizzati'. 

Infatti gli agenti hanno formata la 
loro Lega ohe ò la più forte di quante 
fanno parte della Cimerà dui Lavoro, 
mentre sino a qualche anno fa era di-
chfiarata quasi morta per cause spe­
ciali cho ora più nou eaititono. 

L'operaio cho ci scrive propone dun­
que che il Corteo si formi alla seda 
della Camera del Lavoro e di Iti col 
vessillo e colla Ba da cittadina in testa 
ch'egli spera venga concessa dalla 
Giunta, SI porti al Teatro Minerva per 
la cerimonia inangarale. 

* * 
Per l'occasione esclrti un numera 

unico speciale spiegante si lavoratori 
la santitti dell'agitazione perchè final­
mente si abbia in Italia una legga che 
riooQosca, come dopo sei giorni di la­
voro e di lotta, l'uomo ha bisogno di 
un g orno assoluto di riposo. 

In questo numero unico, cho pro­
metto di riuscire molto bene, collabo­
reranno le migliori penne dì Udine e 
di vari scrittori di fuori. 

Il Comizio seguirà pure al Minerva 
e come fu precedentemente stabilito 
parleranno tre oratori, tra ì quali l'on, 
Cabrini che viene da Milano por inca­
rico di quel Comitato centrale d'agita­
zione. 

A. tale Comizio aderirono moltisaimi 
Comuni, ieri stesso il Sindaco di Co-
droipo sig. E. Giusti maudò la propria 
adesione con una nobile lettera. 

La giornata dì domenica segoorii 
corto una data memorabile per la olasse 
dei latoratori d'ogni specie della nostra 
città, 

Bibliotfloa Oomumaio 
Klenuo delle pittiblioaiiiuni rioeviito in 

dono ili iiuesto uUlmo trimestre; 
Municipio — Bollettino statistico 

mensile ilei Comune di Udine N. 7 , 
Direziono ~ L'amico del contadino. 

Pianola Oroolata, liivista P^IJa^rolo 
gioa. Mondo sotterànto. Ballettino delia 
assooiaziona agraria friulana. Atti dalla 
R, Accademia delln Crnsca 1905, lie 
Boconto normale della Congregazione di 
Carità. 

Provinola — Atti del Consiglio Pro-
viucijle di Udiflu. 

Ministero — Statistica delle cause d! 
aorte BOII'UBSO 1B02. Stelnifbar, Or-
ganizzizono agrari) <n Italia, Slatiiiicii 
industriale. Parto II. 1903, Statistica 
dei debiti Comunali e Provlnalali 
18a6-lgW.lI)00. Annali di Statistica. 
Atti della Commissione, Notizie degli 
scavi di nnlicbiià. 

Accademia --• Bollettino dello pnb 
blioazion! Italiane. Luglio, Agoalo e 
Sattambre. 

Cav prof. Bjliìtalla, provvodltoro 
agli stadi —. S. Rumor. Misoellanoa 
della Accad., di Storia Patria, Bblio. 
grafia Vicentina, Parti, dicroti, nrdinl, 
etc, per la Contadinanza doi l^rlnii 
(1625), 

Prof. F. Moioni — F. Musoni. Di 
scorso pronunziato a Resta. 1009. 

E. Seiti — Pei L. Memorie tolfe 
modifiche al Catasto, Gapellani P. 
Stradale vicinali, Bonomi I. I prati del 
monte Campion. Tosi E. La lavorazione 
del latto nel Distr. di Tarconlo. Ca-
rattt-Nallino-Celottl. La riaicolluranel 
basso Frinii, Telllni A. Le acque sot­
terranee del Frinii — partali. (1903), 
Musoni F. Il Piavo e il suo bacino, 
Fiisc 1°, Bonomi {. Pei'fbsfata e calce, 
Muson F. [I baoioo Plavenso Rubini 
D. La quotinone filosserica in Friuli, 
Rubini D. .Appunti sulla coltura della 
lupinella, Seiau 0, Industria equina e 
bovina in Friuli, Péuila Q. L. Elementi 
fandumentali di agricoltura, Pooile D 
Sindacati di allevamento, Caroano P. 
OIBOOFSO Inaugurale per 1* Esposizione 
di Udine 1003, Kelazioni al ifinistro 
nelle cattedre ambulanti di agricoltura 
in Friuli, Qrandean L, Produzione e 
consumo dei conoimi minerali nel 
mondo, Caisolli C. Le associazioni per 
la vendita dei cereali In Germania, 
Marchettana E. Oooporazlono e propa­
ganda agraria in Friuli, Cenni sommari 
aulle gite proposto in oooasiona del 
Congresso (O."!), Dorigo D. Istruzioni 
per la protezione della pesca d' acqua 
dolce, Calselli C. Le aasosiazicul per 
la vendita dei cereali in Germania, Il 
tonimoiito di Torre di Zaino doi co. 
Corlnaldi, 

Preside Liceo R, Calabria ~ Carbone 
Orio. 1 terrmnoti di Calobria o Sicilia 
nel seo XVIII. 

Q Bragato. — La donna no!t'indu«tria 
italiana, Ufilcio del Lavoro, Bullettino 
delll' Ufficio del Lavoro, N. l' voi. VI, 
Ballettino dell' Ufficio del Lavora. Ago­
sto 1905. 

A, Toffoli — Ex Aclls Consiliorum 
Mag, Cav. Verocae (1786), 

F. Momigliano — Qiuseppo Mazzini 
nel primo centenario della sua nascita, 
.Soppiora. rivista B 61. ed Archivi N, 
2-3 (laoii;, Rivista biblioteche ed ar­
chivi, Feiisseut. Raccolta di memorie 
di Napoleone I', Armi e progresso. 
Rivista Mi ilare -Sociole. Anno 1° N. 1, 
lieiaz, a programma delia scuola di 
Niguarda (Milano), Atti del primo con-
grasso g'aogMttoo . italiano, Mannucci. 
L'Iaiionimò genovese. La cronaca Iacopo 
da Voragine, Ke^asoo. La Melropali di 
Stagliano, Podestà. Il colle diS, Andrea, 
Ilarriase. Crittoforo Colombo e il Banco 
di S, Giorgio, F. Momigliano. Mazzini 
e la idealità moderne, Mameli. Poesie 
edite ed Inedite curate da A. G, Bar­
rili. 

Bertini Pietro — Bertini Pietro. 0 
pere scelte in quattro volumi 

liomaoo CI. B. — Romano O.B Ef-
fomeri storiche Pietro di Maniago, Zam­
boni Pietra, 

G. Antonini — Giposiziona generala 
valseslana 190,'3 Scila posizione che 
spetta al medico alieniita nella questione 
di capacità civile. 

A, Bongiovinni — Voscolo. Opere (Dl-
dymi Clerici Ujpercalipseos libar sin-
gularis ecc. con atinotastoni mano-
scritte detl'aulore); Flamini. Avvia­
mento allo stadio della D.vina Com­
media 

Costantini G, .— Costantini G. Dan­
tisti Friulani. 

Pagliarini B. I. — Pagliarini B. I, 
Primi scritti, 

Usoni-Oracoo Ed, — Pensieri suli'a-
dncazlone. 

Senatore conte A, di Prampero — 
Bollettiuo ,dellu Biblioteca del Sensto, 
Bollettino di Statistica a di Legisla­
zione comparata, 

Lazzarini A. — detto — Davanti ad 
Adaiberga, Bibliografia speleologica ita­
liana. 

Perusioi G. — Porualni. Il « Picoo-
lit » vino Fiiulano. 

Camorri L. V. — Comurri L, V. 
Anto-riassunti di medicina, Inflaenza 

della eaffpfna sullo nliio, dcll'oolda u-
rlco, VAlU'jlo suutrlbnto sperimentale. 

Vlceolini — dotto — Il Consorzio 
acque dell'agro Monfaloonese, 
. Prof. L. Sulta — dotto — Il dovere 
dei sooialisti verso la scuoia. 

I m M alla nttima dal tammoto 
L'altro ieri il Comitato prò Calabria 

presièduta dall'sassssara PJCO ha spe­
dito al Sindaco di Venezia, presidente 
del Comitato Veueto-Trentiuo, la somma 
di L. 4072 ib raseoitft qui dopo chiuaa 
la sottoscrizione del Comitato cittadino 
d'urgenza. 

Far sili va in Mmipio 
Portiamo » cooosoenza de^li ìiitons-

satl ohe oggi gli Uffici Municipali 
hanno incominciata l'oraria invernala 
e cioè dalle 9 alle 16. 

Faderazlon* fpM I dusiarl 
Sezione di Uiline 

Questa sarà i dazieri federati d' 
Udine e Provinola sono ooavooati in 
Assemblea Generale per la nomina del 
Rspproseutante la sezione da inviarsi 
al Congresso di Roma oho avrà luogo 
nei giorni 8, 0, 10 p. dicembre o in­
detto dal Comitato Direttivo della Fe­
derazione dai Dazieri Italiani. 

«Nioivi; BSEUCE v̂ri 
Ifetla seduta del 30 scorso mese il Coa-

sigilo direttivo di questa Unione doliborò 
di uontrlbuiro con L 10 al Comitato jiopo-
laro Pro riposo festivo dì Udine; di formare 
un Cotaitato d'agitlsiono contro i continui 
ingiusti od enormi aumenti del ceittlito 
per l'imposta di rictjliozza moinle; di dare 
nel corr, meee, auspico rUnione Esercenti 
una importante conferenza dot nolo ÌIHJU-
striaie Comm. Nicolangcto Prnt, Pliiaai, ex 
sindaco di Napo/i, sul toma Trasformazione 
od abolizione del dazio consumo. 

Inllno vota un ordine del giorno di pla­
uso all'oli. Morpurgd l'rosidonto della no­
stra Camera di Comueroio por la sua rpora 
al IV CougreHSO dei Comnieroiaiiti tecutosi 
in questi giorui a Vuncnia, 

ViorK d'arsiaoS» 
Stamane il t;onoittadioo Luigi Mitri ìia 

impalmato la gentile signorina Italia Qiiur-
gnolo. Alla coppia felice, uongratula/.ioni 
e auguri vivissimi. 

tteiMvfteeazzn 
La Sig. Tono Anna ved, Sonvilla Vitto­

rio e figlio Giacomo, hanno elargito tiro cen­
to alla Oongrcgaziono di CnritÀ da distri­
buirai ai poveri della Parrocchia di H. 
Quirino, in memoria del teste defunto ri­
spettivo marito e padre. 

La Congrpgaziono sentitamente ringrazia. 

G n e l n a Eeoii . P o p . a i (Jillue 

La vendita ottenuta lo scorso mesa 
diede il risultato seguente : 

Minestre 659! — Viiio 486 ~ Latte 
3i — Carne 1226 — Pane 5317 — 
Verdura 2009 - Baccalà 2ó. 

Totale N. lòOSQ razioni che si de­
vono calcolare ripartita tra la Congre-
ziona di Carità — Susulà Reduci — 

I Elargizione privato o la Cucina stessa; 

Ilat>a(!ra f ra duiii io 
I Quando le doono «i mettano le mani 
j addoseo.è uu gmu bel divertimentn lo 
j assistere alla lotta I... 
I E cuti ieri a multi fu dato di pjs-
i sare allegramente un quarto d'ora in 
, piazza MorcitODUiivo, perehè una vio-
I lauta rissa scoppiò fra le fruttìv^ndole 

Cantarutil Petronilla, Taragoni Angela 
e Pegoraro Giovanna. 

Il motivo! Le dna prima vei^davano 
le castagne ad un prezzo inferioru a 
quello fissato per la giornata e perciò 
dopo essersi fra loro scambiate uu vo­
cabolario di ingiurio lo une più atroci 
,.,e piccanti dalle altre, si misero ri-
aolutAmeote lo mani addosso e giù botte 
da orbi. 

I capelli ebbero la parte peggioro, 
porohò.sl videro 1» treccio a sfasciarsi 
e le chiome pioventi sulle spalle. 

Finalmente il vigile Monaro inter­
venne a por fina alla barufT» accom­
pagnando le tre doflne all'ufficio di 
vigilanza urbana. 

Un uxoricidio? 
Ci j;iuDge notizia che la uotte da-

corsa, a San Vito di Fagagna sia av> 
' venuto un uxoricidio. 

Sembra che un marito, per gelosie, 
abbia infarto dei colpì dì coltello alla 
moglie che è rimasta cadavere. 

Ci siamo rivolti alla Procura del Re 
ma ileo alle 1140 nessuna notizia era 

• pervenuta sul grave fatto. 
-Abbiamo anche procurato dì telafo-

naro a San Daniela ma causa il tem­
porale di stamane, la linea ora inter­
rotta, 

Corsa Ddisino della Monete 
I Corono 104 .40 - i Sterline Sii.OK 
I Marcili *%li.tO • • NnpuleonI SO •> 
t Doliuri 5 . t« 



IL P A E S E 

TaatpS ed Apto. 
T e a t r o 3x«£xE!,©3rva 

La " Tosca „ al Minerva 
Li p ru i e della < Tosca procedono 

benissimo e sabato sant 'a l t ro aTremo 
la prima rapcresiiuluz.onc jolln semprti 
bolla opera del Puooint, 

Ci dicono che il baritono ed il te­
nore siano due i e r i od eccellenti ar­
tisti. 

Cponaoa aludixiapia 
Corta d'Assise 

L'ultima sessione dell'anno 
P a r e che 1 ultima sessione di Corte 

d'Assise dell 'anno 19U5 si apra il giorno 
21 corrente e diciamo pare perchè alla 
Procura dei Re ci r i terirono che la 
notista data stamane dal Ottitetlino 
non è esatta. 

Certo perù ohe se la data del 21 
corrente non 6 precisa, prima del di­
cembre doTrà discutersi il prjousso a 
oarioo di Luigi Fabris ex segretario 
comonale di Trssaghis accasato di pe­
culati e falsi, processo che fu rinfiato 
nel luglio decorso. 

Sulle dimissioni di CarcariO 
Togliamo (kllu l^iti : 
L'on. Caraaoo ha chiesto ad alcuni 

suoi amici politici suggerì monto por la 
Tla da seguire. Sappiamo in modo cer­
tissimo che alcuni lo hanno consigliato 
a A inolt;iMÌ E ' Ja not.iro oh j l ' j rgo-
mento più Talido por persuadere l'on, 
Oarctioo a rimani-re ò stato ques to : — 
chii un antico garibaldino non deve ri­
tirarsi t... 

L'eseroizio fsrrovlario in italla 
La < Vita > pubblica una I n t e r i s t a 

con l 'ex-ministro Ouicciardini sullo 
stato presente dell 'esorclsio ferroTiario. 
L'm>er*tstato disse che 1 'at tuale di­
sordine va inanzitntto cercato nelle' 

fili avveDimeati in Hassia 
Plalroburgo ancora sotta Trepoff 

Pie t roburgo ricade nuoTamanto sotto 
ran tor l tk del generale TrepolT, ohe In 
luogo del manit'eato imperiale ha fatto 
affiggere uu sUo uiaailLSio pieno di mi­
nacele. 

Tutti i rlToluzionuri hanno mante-
Luto ieri un contegno tale, da rendere 
superfluo, «e non nociTo ogni inter-
Tento della polizia. 

L'atti tudlna di TropolT Tenne perciò 
eotisidorata come proTocantlssima. 

Enluiiasmo e bandiera rossa 
A Kiew la pubblicazione del mani­

festo Imperlale proTucò 11 generale 
entuslanmo' Le sii a-lo iiooo percome da 

/ 
Alberto Raffaelli 

Chirurgo Vcnliala 

vmTsts 
Piaxxa 3, Giacomo (Vana Gìacomùlii) 

coudiJloni m cui lo Società lasciarono il | ( ; , .^^„„j, b„„ | , o ro rosso. Vi fu-

dimostrazioni dinanzi agli uinoi 

i l programma del ministero 
La Lombardia pubblica una iatorr is t« 

avuta à Qenota coU'on. Fort ie , dal suo 
infiato speciale cho è l ' a r r . Ugo Mar-
cara, figlio del presidente della Camera. 
Dopo la constatazione del magnifico r i ­
sultato delle feste di Oenova, l ' intorri-
atàtoro ha domandato: 

— Questo Tolersi rendere conto delle 
condizioni delle classi laToratrici e dei 
loro progressi morali «d economici sa­
rebbe uu indizio sicuro dei criteri del 
goTcrno e del pensiero del capo delio 
Stato t 

L'on. Fortis ha risposto : 
— Liberta e ordine sono due parole 

ohe esprimono un solo concetto, duo 
taccio dello stesso prisma. Senza libertà 
non fi è ordine, come senza ordino non 
Ti è liberiti, 

E l'ordine consiste uell 'aver fede nella 
libertìi. Questi sono i cri teri del go-
re rno , secondo l'indirizzo Impresso e 
Toloto dal re . 

Infine, l'on. Fort is ha detto di non 
saper mente di crisi e di crisette, poi­
ché r unico incidente aTTeuuto fra il 
miuistro e il sottosegretario allo Poste 
a Telegrafi è da tempo personalmente 
oompufito-

Ua negato anche qualsiasi diisidio 
fra 1 ministri Majorana e Carcano, dis-
aldio ohe è solamente net destdefii de 
gli avTersarl. 
g jHa detto che si reoherii in Sicilia 
il 4 0 il 5 dei prossimo mese, oonTinto 
che,' alla Sicilia si possono estendere 
alguui dei progetti escogitali per la 
Calabria. 

Ha smentito che si Teglia prorogare 
la conTocaziono della Camera, ohe sarà 
i s sa ta molto probabilmente per il SS 
QOTombre. 

Quanto al programma dei lavori 
parlamentari, ha detto : 

— lo non prometto, ma faccio. Alla 
r iapertura delia Camera presenterò i 
progetti sullo stato giurididico ed eoo 
nemico per gli insegnanti i il progetto 
per la Calabria e per l 'amministrazione 
finanziaria ; poi aTremo interpellanze, 
ecc. ecc. 

— Durante lo vacanze ho lasciato 
«hiacchioi'ara ; non temo la battaglia 
e domanderò un voto di fiducia. . 

Fattogli cenno del programma finan­
ziario e dolio spauracchio delle liqui­
dazioni ferroTlarie, l'on, Fort is ha ri-
eposto, ohe tali liquidazioni si sono li­
quidato da sò-

— Quanto all 'autonomia ferroTiaria, 
occorro non confondere autonomia 
amulnistratiTa con autonomia dello 
Stato. Al riscatto si Terrà, se le con­
dizioni poste corrisponderanno agli I I -
teressi dello Stato. 

L'on. Fortis aoH'intcrrisfa coH'ar io-
catn Marcerà ha ripetuto quello ohe 
aTova detto al pranzo, e non ò molto. 
Ila, ò Toro, aggiunto qualche Tarla-
zione sulla libertà e l'ordine. Ma non 
può essere un programma di idee nò 
una promessa di fatti. 

materiàla e le linee, e nel l 'aumento 
straordinario del traffico. La liuoTa di­
rezione però avrebbe dovuto mostrarsi 
più pronta ed energica nel r idurre al 
minimo i danni derivanti da queste 
causo. 

L'on. Qulcciurdini si dichiara favo­
revole a l l ' au tonomia doll'ammiiiistra 
zione ferroviaria, ohe dove easaro te 
nata lontana dalla politica ministeriale, 
[{ispetto all 'autonomia, l'on Ouicciardini 
ha detto ch'essa si manifesta col di­
rit to di Tigilanta nel sindacato, oon le 
iniziative di riforme degli ordinamenti I 

roDO 
dei giornali . La popoigzione nelle vie 
recita il depro/'undis in memoria delle 
vittime dei confi itti negli scorsi giorni, 
Il generale Klegol si e dimesso da go­
vernatore . Gli succede SukholinoS. 

QiusKi'PK (JmsTi, direlhrr. proprUturio. 
GIOVANNI OLIVA, yer. re^otisaiiili 

Acqua di Mmi 
mmìmni^ peKQmtrìcB della saluto 

fidi Ministero Un^hrrcao iìrovettita * liJL 
^ A l i i I I T j t U l E ' , 200 Oci'tiduuti piiramcnto 
ititllaiiL, fra i qnììXi uno del comm. Garlo 
Saglio7i6 medico del ddfnnto E« 'ITmbsrto X 
—' ino del comm. 0. QHÌÌ-Ì'IO modico di 
fi. UT. Vi t tor io SmanaelQ I H . — uno del 
?a,v. Qiufiejìpe Lapponi modico di SEI. Leone 
3 3 I I — uuo del prof. uom. Guido Baccelli 
dirottoro de lb CUnlcA Genorale di Uoma 
od ox Xfltinifltrò ddlla Pu'bbncii iBtniziuue. 

Concefiaioiiario per l'linUn : 
A . V . H<lL»UO - « d i n e . 

CESARE dott. m m 
M n l a t t i e i n l o r n o 

n fl|»«eia3Fa«iit« m a l n i O o d i p e t t o 

Visite dallo 13»/ , a s h 14 V, 
t u t t i i g iorni meuo la domeniohe. 

IPlaxsa X X Set tembrOf H* ?• 

Orefioarin — Orologeria — Argenteria 

CUTTINI RICCARDO 
Vìn Paolo Cancinni, 7 U S I N E 

Ringpaziamanto 
__^^^^^ _̂  ^̂  Le famiglie Sonvilla, Camovitto e 

e"oòn"'i"provvó"di"i^e"ntr"di" màggió7Tm" ! R''- ' '»' ' ' ""• Leonardo protondamento 
portanza tassativamente r iservati per 
legge alia competenza del Governo, quale 
l 'approvazione di bilanci e dei mezzi 
finanziari s t raordinari , la nomina degli 
amministratori e le decisioni ohe impll 
cano una questiono di diri t to penale, 

Oltre all'autoDomia l'on. Quiociardini 
ritiene che al successo doll'esercizio 
di Stato delle ferrovie è necessario 
anche il decentramento, dando grandi 
poteri a la respoasabilitti alle direzioni 
comp.irtioientali. 

i commossi s iseotooo in dovere d ies tor -
I nare l più sinceri ringraziamenti a tutto 

quello gentili persone che coli ' inter 
vento ai funerali od in qualsiasi al t ro 
modo vollero dare l'ultimn tributo di 
affetto e di stima, al loro amatissimo 
estinto 

Vittorio Sonviiia 
chiedono d'essere compatì i per invo­
lontarie ommissioni in cui fossero in 
corsi in tanta ja t tura . 

Nuova faiib. timbri ÌD goma e metallo 
Inolstonl su qualunque metallo 

I Braiidg depositi; dalla Scatola tìpograOoa Faii 
du liii-o 1.35 a Lire 3 0 . 

! JSr Ta ra © r a t o r i 
I a mano e a siilisufindi, porta-timbri, sugelli 
; por coralacci, incliìostit per tlrabri e bìan-
j cheria, uiiseiuetti di iiualiiumie grandezza. 

j S c a t o l a xeoiazxie 
, rn» Hel l i inhri per U r o 3.60 
I Deposito degli orologi 
i Longinea, Omega, Boskoppf, Ville F r i r e a 

Kappressitato dalla Ditta Angalo Fabrn - DdiiG ! Prezzi d'impossibile conoorrenza 

e UDINE - - ^ l a l ' r e f e t t t a r a , 2 - 4 - UDÌ E 

PHfiMlATQ LABORÀTOHIO MECCANICO 
c o i r 

ANNESSA FONDERIA METALLI 

di portare i oappoili a teatro | 
Da diverse sere nei teatri di Roma | 

si ver!0cano numerosi incidenti perchè | 
una numerosa parte del pubblico prò- , 
testa contro le signore delle poltrone | 
0 dei posti di platea che portano il , 
cappello. I 

Ora il Prefetto di Koma ha emanato . 
un'ordinanza che proibisce alle signore 
di portare cappelli nei posti di platea, 
delle poltrone e nelle gallerie. 

Al (congresso socialista di Cìbalon sur-
Suòno 11 rappresentante della Lega del 
dipartimento delle Ardenne proposo di 
escludere dal comitato amm'oistrativo 
del partito l'i^x professore Hervò per 
e sue agitazioni aTitjmilitariste ed anti 
patriottiche. 

La proposta fu respinta La questiono 
della tattica elettorale fu assegnata a 
una commissiono speoiale, ma questa 
non ha ancora preso alcuna delibera­
zione. 1 

Lingua «traniara ' 
Togliamo dal Piccolo. 
In una reconte ordinaiua eoa oui si mo-

dlilcano alenile ùiapoaiaioui della tariffa di 
postiilettore c'ò una rubrica [ler la dicitura 
dei numeri nello «^lingue straniero i . 

ili fra lo Ungilo etraniore por il Ministoto 
del eommoroio di Yionnii, accanto ai fran­
cese, al norvegese, all'inglese, al danaso 
e cosi via, si oulioca anolio l'italìniio ! 

Lo czeco, il iHilacco, il croato, lo slo­
veno, il ruteno e cosi via non sono lingue 
straniero pei" il Govoi'iio di Vienna, l'ita­
liano st. Eppuro al .Ministero di finanza si 
ricordano degli < indigeni * italiani o quando 
si tratta di imposte o tasso no riconoscono 
auc/ie la lingua fra le lingue equiparato al 
tedesco e.... al ruteno. 

L'art. XIX della Leggo foudamentalo 
dello Stato esiste davvero per qualclio cosa. 

Notizia in fascsio 
La oondnnna del prete uiibriaco — 

Jìoma — Uoinonioa sera, vorao le 18.30, 
vicino al ponte Garibaldi il prete Ce­
sare Morvan, alquanto ubbriaco, era 
seguito da molto persO' e che lo deri­
devano, e cho l'gll minacciava con ì 
pugni. 

Accorsero gli agenti di pubblica si­
curezza, Mattea Chicca e Mariano De 
Cina, per far cessare l 'indecente gaz­
zarra , e cercarono di fare allontanare 
il Marvao, 

Questi, fuori della grazia di Dìo, tirò 
un pugno contro l'agente Chicca, cagio­
nandogli delle lesioni guaribili in quat­
tro giorni, e quindi pronunziava parole 
e frasi oltraggiose contro le due guardie. 

Condotto in arresto fu ieri l 'altro 
condannato p"r direttissima dalTribunale 
a dodici giorni di reclusione e a lire 
41 di multa. 

Frale cilie violenfa una ragazza. ~ 
Trento — Il purroou Stuugher, fratello 
di un alto funzionario dell 'amministra­
zione politica è stato denunziato all'an-
torltli glndiziaria por avere violentato 
una ragazza diciottenne, del nostro con­
tado. La violenza secondo i parenti 
della ragazza, che l'hanno denunciato, 

, sarebbe uv venuta nella Canonica. La 
maggior parte della popolazione ò sos-
sopra perchò l 'autorltk non ha ancora 
proceduto all 'arrosto del prete. 

Alle prime ore di stamane si spegneva 

MADDALENA AITA ved FABRIS 
d'anni 83 

I figli Pietra od Enrico, le 6glio Pa­
squa Locateltt e Teresa Fra tone , i ge­
neri Alessandro Locatolli e capitano 
Michele Fra tone , lo nuore Domenica 
Linussa ed Angelica Valerio ed i nipoti 
tut t i ne danoo addolorati II tristt< an­
nuncio. 

Osoppo, 2 novembre 1003. 

I funerali seguiranno domani venerdì 
alle ore 15. 

La presente BBrve quale partecipa­
zione personale. 

AUGUSTO VERZA 
VEDI IN QUARTA PAGINA 

GOZZO 
Franiato lìqao» aatistraniaso Seraila 
Himedio pruuto u siuuro contro 

il G O Z Z O 
Si vendo uiiioamBStA prosso il 

preparatore G E. Serafini — 
I Taroento (Ul no) 

Li l.fiO il ti. in tutte io fiinnuuio. 
— Uu fi. francr r.ol Kejjuo vorao ri-
tfoasn 'lì IJ. i . 7 0 : Gli. ÌÌ-MTÌ\ wm-

\ pKìui) L. 9. 

Avviso alle Signore 
Al tìue (li tìvitnre inevitabili ritiirdi 

nello consegno. !o Signoro sono TÌTO-
mento pregate ari affrettare le ordina­
zioni per coofezioni e riduzioni poUio-
cer ie . 

Chìo Parisien • Udine 

S DEPOSITO 
O articoli per idraulica, apparecchi sanitari, 

fm vasche da bagno, stuflfe, ecc. ecc. ^ 

S ^^ Cartolerie AllDUSCO 
Mercatovscohio — Cavour, 34 

• p T m p o i ' = g T ' T O 
di LIBRI SCOLASTICI e da SCRIVERE 

CARTE fina ed ordinarie, a inaoohina ed a mano 
da scr iverò, da stampa, da imballaggio, o per ogni al t ro uso. 

Ogaotti di oanoalleria e di diaagna. 
•pR-EaXKl P I F A B B R I O A 

Lavori llpografioi e pubblicazioni d'ogni genere 
eooncmiohe e di lusso. 

Stampati por Amministrazioni pubbliche o private , commerciali 
ed industr ial i , a prezzi di tu t t a concorrenza . 

F O R N I T U R E C O M P L E T E 
per Municipi, Scuole, Ist i tuti di educazione. Opere Pie , Uffici, ecc. 

COI 

S e x > v 3 a i l o a a o u r - n t o > 

SR H j 

i, ecc. B 

Farmacia FILIPPUZZI-GiROLAIIAI - Udine 
" V i a ea.el 3X/d:oEi.t© 

Abbonamento straordinario 
Da oggi a tutto 31 dicembre 

1905 è aperto un abbonamento 
straordinario al P A E S E a sole 

Lire S.50. 

Fwato Laiioratoirio CMmicii Faimacsntiiio 
Giulio Podreoca 

CIVIU,ll<lt 

Emulsione Podrecca 
[l't)liu puii) ili Tiigìito di merluzzo iiml'.'-'nL-
bilo con iijoiosnti tli calce e sodii u BO t̂uii'/.o 
vcgotuli. l)oU;i oiiiulbiuuo per la auii iiuU-
toml/ilitù ò i-itojiuta Ira tutte In miglioi'tì. 

lilsaa goilo ùitoranifìiiLe hi llaucia del 
pubblico por gli nplendidi rìiiultati ottoautì 

, nelle poraone «ITotto da Anemiii, Eacliitido, 
• Sci'ofola, Goiii*nnzioiie. 

Di Hiiiioro Kiadovollaaimo viene digoritu 
od ti9»iinilutii con fiioilità u^solnla. 

; pL-omiata con nitìduglia d'oro idl'Ksposi-
•j '/.ione iuLorniiKioiiale di Komii, 1903; Pa-
' rigi, 1904 : Gran premio e mtàdiiglia d'oro; 

Fiitìuzo, 1004 : medaglia croi-o; Loadt-,!, 
', 1904; Gian proniio e medaglia d^oro. 
< V e n d i t a : In boUiglia grundo Uro B.OO; 
' modìa lieo 1.70; piccola liro 1.00 fraucja 
{ noi regno. — Scuftto ivi rivondiiorì. 

Panello di granone 
nonchò panetli di Uno, cocco e i^eeamo 
ti'oviiii^i in Ti}r:dì:a proii.>>a la Ditta 

L. HlOJkSIO d i U D I N E 
(Fuori Porta aiìmonu) 

Sciroppo di giicerofosfati con o senza Stricnina 
proparatu dal ohimico-farmacisla 

Indicato nella nevrastenia, nell'anemia, clorosi, 
rachitismo. Prescritto da eminenti medici come il 
migliore ricostituente dell'umano organismo. 

Prezzo d'una bottiglia: Lii*e i .50 

i i i m 
P r i m a F a b b r i c a i t a l i a n a 

ZOCCOLI •" LEGNO 
Premiata alla Esposizione 

R. Istituto Veneto dì Scienze, Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA • Udine 
" V i a , S 'U .pex ìoxe , n.. S O . 

A RICHIESTA si spediscono CAMPIONI| 

NEGOZIO in ?M PELLICCBIlffi, i IO con vandita Msli mkziaMti 
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-•-« tlnieo gB ânde deposito Pelliccerie i-*-
C O N P R E M I A T O L A V O R A T O R I O 

AUGUSTO VERZA UDINE 
Via Mercatovecchìo N. S e 7 

Pelliccie da Uomo e da Signora - Poltoncini - Figari - Mantelline - Stole 
Collari - Cravatte - Manicotti ecc. ecc. 

Pell icciott i e Palìiocia pei» Automoiii i lstI 

SCALDAPIEDI • TAPPETI ed ogni altro articolo del genere 
NB. — Si assume qualunque lavoro di pellicceria, garantendone la perfetta esecuzione 

Grande assortimento impermeabili per Uomo e per Signora, mantelline per Ciclisti - Alpinisti ecc. 
— ^ S O P R A S C A R P E GOMMA a=— 

Completo assortimento Chincaglierie Mercerie - Maglierie da uomo, donna, bambini- Quanti, camicie, colli,polsi^ cravatte, ecc. 

-asfi GUAFOFOM COLUMBIA da L. 50 a L. ISO ^ 
Dischi pasta dura i più perietti grandi a L. 3.75, piccoli a L. 1.85. 

^ C E T R A I D E A L E a Lire 27.00 con 20 pezzi ^-
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Liquore Amaro dì Qualità Superiore 
Specialità CANCIANI e CREIESE 

DISTILLERIA AGRICOLA FRIULANA 

Da prendersi tanto solo quanto coi Vermouth 
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Rubirioa utii« 
pai Isttopl 

Partanz» 
ehi Udine 
0 . 4.30 

8.20 
11.S6 
13.16 
17.30 

À. 
D. 
0 . 
U. 
D. 20.05 

Arrivi 
a Vénexia 

8.3B 
12.07 
U.IK 
17.45 
22.25 
22.45 

Partenza Arrivi 
da Yentaia a Vdine 
D. -4.46 7.43 
C. 5.05 10.07 
0. 10.46 16.17 
D. 14.10 17.05 
0. 18.37 23.2» 
M. 23.07 3.46 

da UHm aPonMba daPmteliba a Udine 
0. 

ì 
0-

6.17 
7.68 

10.36 
17.16 
18.10 

daCdttM 
H. 6.64 
H. 9.G 
M. 11.15 
U. 16.34 
M. 21.46 

9.10 
'9.66 
13.89 
19.13 
21.S0 

a CHvidah 
G.23 
3.32 

11.43 
16.40 
23.12 

4.60 
9.28 

14.39 
18.89 
18.22 

7.38 
11.00 
17.00 
19.46 
21.26 

da OsvìdaU a Udina 
6.36 
9.46 

12.10 
M. 17.16 
M. 22.33 

7.02 
10.10 
12.37 
17.46 
22.55 

daCatorta aPoriogr, 
JL, g.lG 10.05 
0 . 14.30 15.10 
0 . 18.37 19.20 

daPortogr, aOaBorsa 
0 . 8.23 
0 . 13.10 
0 . 20.16 

da CaaarM aSpilimb. daSpilimb, 
L. 9.16 
H. 14.35 
!.. 18.40 

Udint 
M. 7.10 
M. 12.56 
M. 17.66 
X. 19.35 

Vmtxia 

10.03 L.^ 8.7 
16.27 U. 13.10 
19.30 L. 17.23 

8. Giorgio 
D. 7.59(«) 
U. 13.51 
D. 18.57 

20..34 
8, Qiorgio 

e 'l 7.00 
10.36 

D. 18.60 1 
ia Udini a Trista 
0 . 6.25 8.4S 
0 . 8.00 11.33 

. 16.42 19.40 
D. 17.26 30.30 

8.10 
9.10 

14.20 
17.00 
20.53 

da Tritate a Udine 
D. 8.25 7.32 
K. 8.55 11.00 
0 . —.— 12.60 

19,42 

9.02 
13.65 
20.63 

a Casarm 
8.63 

14.00 
18.10 

FiHiMia 
10.00 
17.34 
21.20 

Udine 
8.68 
9.68 

16.21 
18.36 
21.39 

Tramvia a Vapore 
da Udine a S. 

B.A. 8. T. Daniele 
8.40 IO.— 

11,40 13.00 
15.15 16.35 
18.— 19.20 

da S. a Udine 
Daniele S.T. B.A. 

7.20 8.35 9.00 
11,10 12.26 —.— 
13.65 16.10 15.30 
17.!)0 18.4.1 —.— 

8.16 
11.20 
14.60 
17.35 
Nei giorni tcativi riconoBciutì daiio Stato 

Partùnxa Arrivo ' 
Da Udine •• 20.15 S. Daniola 21.35 
Da S. Daniolo 20.35 Udiuo 21.55 

SsrvlziQ dalla corriere 
Vwc Ci i idi la ~ Recapito all'«Aquila 

Nera >, vìa Manin. — Pai'tooza allo ore 
16.30, niiifo da CifidalB allo 10 ant. 

Pttr Vittd4 — Becapito iiìem. — Partenza 
alle 15, arrivo da Ninua alle 9 circa ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

P w Foiroolo, KortagUuto, C u t i o i u — 
Becapito allo e Stallo al Turco > via 
F. Cavallotti —Partenze allo 8.30 ant. e 
alle 16, arrivi da Kortegllauo alle 8.30 
e 18.30 oiroa. 

Par Bartiolo — Bcoapìto «Albergo 
Boma», via FoBcoUe a titaìlo «Ai Na­
poletano», ponte Poacolie — Arrivo alle 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Par Triviffnaxio, Pavia, PolulanOTa — 
Becapìto « Albergo d'Italia » — Arrivo 
alle 9.30 partenza allo 15^ di ogni giorno, 

Par PoTOlatto, Paatlis, Attuala — Ite-
oupito « Al Telegrafo >, — Partenza alle 
16 ; arrivo alle 9.30. 

Par GixlxoipOi BadagHuio — Recapito 
1 Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 dì ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Pagnao'oo-irdisa, Partenza da Pagnacco 
ore 7 — Ritorno da Udine ore 9 ed ar­
rivo a Fugnacco alle 10 aut. — Pnrtnoza 
da Pagnacco ore 2 — Ritorno da Udine 
ore 6.30 pom. 

Presso il IT DAVVÌiV oi trovano in 
giornale l U rAjulOJSl vendita le ri­
nomate Tioture di A. Longega, Venezia. 

Mercato dei valori 
Camara di Commeroìo di Udine 

OerK wkedia dei watori pubbìiei e dei eawbi 
del giorno 31 Ottobre 1905. 

RSWSITA S •/, . 
. » 'i. •/, . 
. » •/. . . 

Azioni . 
n«a d'Italia . 

Firrovio MoridiODall 
I » UedìturranM . 
I Smetìt VtQitii 

I Obbiigazioni 
' Ferrov. Udìue-PoDt«bbi 
' . Uoridlocalt 

. Mi^tcrranw 4 » 
, Italiano S » , 

. Creo. WEB. e pniv. 8 "/« 

Carlsllo. 
Voadluia B>DM Italia 3.75 '/, 

, C a i u B s UIIuui4>/, 
• , " , • ! „ - VI' . I « . Ital., S.ma 4 V ' 
, Man « ' / , • ; . 

Cambi (oliequea - a villa), 
Prall«da foro) . 
Londra {tterlincl . 
Germania (maribl). 
Austria (oor«n«) 
Fietr>bir(« (mbU), 
Boiuuiia (Iti) . 
MaoTa York (dollari) 
Tirchia (lire toreht) 

106 29 
104 60 
73 60 

l:68 60 
7M — 
«( -
121,60 

504' — 
357 76 
603! — 
358 6G 
503 50 

601 76 
607 76 
616 76 
508 60 
634 50 

99 B7 
!5 12 

188 74 
104 48 
«14 DO 

08 06 
e 14 

i2 83 

N O V I T À 
Lo più belle a !o più artistiche 

o a P Ì S l i R O d'ogni genere — il più 
ricco ed il più grande deposito di oleo­
grafie, acquerelli, inamom,eliogramires 
eco. eco. trovanai presso le 

GBltOlsriS MARCO B À B D D S G O 
( USINE ) 

— • Prezzi mo(iici • — 

Iwisi io terza e quarta pagina a prezzi iodicissimi 

Nuove Tinture loglesi 
V r o g r c a a i v a . Questo nuovo preporato, jier la sua apoolale composizione, è 

innocuo son/a Nitrato d'Argento ed è insuperabile per la facoliit ohe ha di ridonare 
ai Capelli blandii e grigi il loro primitivo colore dando loro la Uioidezza e forza 
veramente giovanile. Non macchia nS la pelle né la biancheria. Dietro Cartolina-Ta­
glia di L. 2.50 la bottiglia grande direttamente alla nostra Ditta spedizione franca 
ovunquo. 

l a t i a u t a n e a per tingere i Capelli e la Barba di perfetto colore castagno e nero, 
naturale, senza nitrato d'argento — L . 8 la bottiglia friinoa di porto ovunquo. 

Calmanti» pttl Danti 
Unico ritrovato per tur cessare isUiBtaneamente il dolore di essi 6 la flaBione delle 

gengive L. 1.25 la boocntta. 
V u g n o u d » A u t i e n a o r r o l d a l e (Composto prezioso per la cura siour» delle !!• 

morro<loì h. 2 il vasettto. 
. ^ p e v i n o u p a i G e l o n i atte a combattere e guarire i geloni in qualunque stadio' 

L. 1 la boccetta. 
I * o I v e r e I l n u t l i n r i e i s E x e e l a l o r pulisce e ridona bianehisnimi i denti h, 1 la 

scatola grande. Dietro cart. Vaglia spediamo franca, Si vendono direttamente dalla 
Ditta farmaceutica JBudoIfo del fu S e l p l o n e V a r u f f l di f irenze via Romana 
N. 27. — Istruzioni sui recipienti medeaìrai. — In UDINB presso la farmacia Filip-
puzzi.(jirolanù in via dol Mente. 

i 

i 

TORD-TRIPB 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 con medaglia d'qro 

lafUlIblle dlatrntlora do! TOPI, SOBOI, TALFt l o n u alonn paritelo par gli 
ammali donaitici ; da non eonfondsni eolia Fasta Bad«M ohe i pariMlm» iBvaoa. 

Bele/mt, 30 femui» 1900 
Dichiariamo con plosara ohe il signor A . Countam ha Iktto uà' coatri BtablU-

monti di DiaoiDiislona grani, pllitara riso e Gibbriea palla in ^àuia Oltti, d«« « p a -
rimenli del ino preparato TÓRD-TRIF£Ì • l'ulto aa è italo lompUto, eoa noatra 
piena loddiifanone. In (ade fì'aMW l^leU, 

Pacchetto grande L, 1.00 — Piccolo cent. SO. • 
Trovasi vendibile presso 1'Uffloio del giornale « I L PAESE » Udine 

Tldiae I t M — TIB. Mawn B«»iii>..i» 


